
Con un mese di ritardo e al prezzo
di uno scambio di difficile digestio-
ne, la Commissione di vigilanza sul-
la Rai ha approvato il regolamento
sull’informazione pubblica per i re-
ferendum. Un atto dovuto, sia chia-
ro, previsto dalla Legge, e che fino-
ra la maggioranza ha rinviato fa-
cendo sistematicamente mancare
in Commissione il numero legale.
Per sette volte, a partire dal 4 apri-
le giorno in cui i quattro quesiti re-
ferendari su nucleare, acqua e legit-
timo impedimento sono stati am-
messi dalla Consulta, Pdl, Lega e
Responsabili non si sono presenta-
ti in blocco a San Macuto e il presi-
dente Sergio Zavoli ha dovuto alza-
re ogni volta bandiera bianca. Da
una settimana sotto San Macuto si
sono dati appuntamento i Comita-
ti referendari con tutte le sigle e i
partiti che hanno promosso i refe-
rendum a partire da Idv e Arci. Il
deputato radicale Marco Beltrandi
ha occupato l’aula della Commis-
sione e ne è uscito ieri solo dopo
l’ok al Regolamento (non l’ha vota-
to perchè «troppo restrittivo nella
parte in cui decide gli aventi diritto
alla tribune referendarie, mette
l’obbligo di due parlamentari quan-
do ne è sempre bastato uno»).

Il regolamento, undici articoli, ob-
bliga il servizio pubblico a indire tri-
bune referendarie, «con il dovere di
prevederli anche nelle fasce orarie
di massimo ascolto (18-22 e 30)»; a
trasmettere i messaggi autogestiti,
veri e proprio spot; trasmissioni di
approfondimento dedicate al tema
dei referendum e l’informazione nei
telegiornali.

Il fatto è che la Rai avrebbe potuto
organizzare una corretta informazio-
ne - sì e no il venti per cento degli
italiani oggi sanno che il 12 e il 13

giugno ci sono le consultazioni refe-
rendarie - anche senza l’approvazio-
ne del Regolamento. Ma il governo
ha messo la sordina totale sul tema,
punta - e lo dice chiaramente - a non
far avere il quorum ai quesiti. Per
raggiungere questo obiettivo ha av-
viato da un paio di settimane «il gio-
co» di approvare leggi, o decreti - sul
nucleare e oggi probabilmente
sull’acqua - tali da rendere nulli i que-
siti e far morire, in questo modo, an-
che il terzo che il premier teme di
più in assoluto: quello sul legittimo
impedimento. Non far approvare il
Regolamento Rai, il silenzio tv, era
solo una parte del piano.

La svolta, dopo le lettere di Zavoli
e di Di Pietro, è arrivata martedì sera
quando i presidenti di Camera e Se-
nato hanno detto stop all’ostruzioni-
smo della maggioranza. E il presi-

dente Sergio Zavoli ha accettato di
calendarizzare il famigerato «atto
di pluralismo Butti» che impone spa-
zi, domande e conduttori di destra
nei talk show in ugual misura di
quelli gestiti da giornalisti, secondo
Berlusconi, di sinistra, cioè Floris,
Santoro e Dandini.

«La Rai - spiega Antonello Falo-
mi, consulente per i Comitati refe-
rendari - ha sottratto ai cittadini un
mese di informazione sui referen-
dum. Avrebbe potuto garantirla lo
stesso, a prescindere dall’approva-
zione del Regolamento. Così come
ha applicato, prima del voto di oggi,
l’unica clausola negativa. Il Regola-
mento infatti prevede, una volta ap-
provato, che l’informazione sui refe-
rendum resti nei confini previsti. Be-
ne: il Primo maggio è stata fatto fir-
mare agli artisti sul palco di San Gio-
vanni l’impegno a non parlare di re-
ferendum».

Vincenzo Vita (Pd) ringrazia «il
presidente Zavoli e i Comitati refe-
rendari: non era scontato il via libe-
ra di oggi al regolamento». E attacca
la maggioranza «per aver preteso lo
scambio tra un atto dovuto come il
Regolamento con una proposta del-
la maggioranza come l’atto di indi-
rizzo Butti». Che per il radicale Mar-
co Beltrandi è «quanto di più indige-
ribile sia stato visto in questi anni
sotto il profilo della libertà d’infor-
mazione». L’atto Butti pretende che
«nei talk show i partiti parlino a se-
conda della percentuale di voti otte-
nuta: è la cristallizzazione del con-
senso elettorale. È mostruoso». Ma
ancora di più lo è che «Zavoli abbia
assicurato il voto sull’atto Butti tra il
17 e il 19 maggio».❖

Per il crac del gruppo Parmalat,
mille milioni di euro andati in fumo nel
dicembre 2003 mandando sul lastrico
32milarisparmiatori,èdiventatadefiniti-
va la condanna a otto anni e unmese di
reclusione,peraggiotaggio,neiconfron-
tidell’expatronCalistoTanzichehaatte-
so il verdetto nella sua villa a Parma, do-
ve risiede. La Cassazione ha sostanzial-
mente confermato la sentenza emessa
dallaCortediAppellodiMilano,il26mag-
gio2010, limitandosia ridurredi23mesi
l’originariapena,pariadieciannidicarce-
re inflitti sia inprimoche insecondogra-
do.LeassociazionideiconsumatoriAdu-
sbef e Federconsumatori hanno prote-
statoperché lebanche, chepurevende-
vanoquei bonddrogati, escono indenni
dalprocesso. IntantoladifesadiTanziha
presentato istanza di sospensione della
penaallaProcuradiMilano, inattesache
la magistratura di sorveglianza decida
se far scontare la sentenza ai domiciliari
comeconsentitopergliultrasettantenni.

CLAUDIA FUSANI

Niente più scorta: il magistrato

Clementina Forleo non ha più

protezionedaunmese,senonunage-

nerica sorveglianza radiocollegata,

ma solonella provinciadi Brindisi. Un

caso su cui l’Idv Pierfelice Zazzera ha

presentato un’interrogazione alla

CommissioneAffariCostituzionalidel-

laCamera, inquanto lapm«titolaredi

importanti procedimenti come ban-

copolie il terrorismointernazionale,è

stata completamente abbandonata

dalloStato.Lasuavicenda -prosegue

- è sconcertante: per il solo fatto di

aver indagato su intrecci politici-ban-

caricheoggitrovanoriscontroinsen-

tenze della magistratura, è stata pri-

mabollatacome incapace, poipunita

con il trasferimento da Milano a Cre-

mona, e infineprivatadella tutela fisi-

ca,nonostante lamortedeigenitori in

unostranoincidente, leminacce, le in-

timidazioni. Intanto il governo asse-

gna la scorta a due parlamentari co-

meRazzi e Scilipoti, passati al centro-

destra».
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p La svolta dopo lo «scambio»: la Commissione tra il 17 e il 19 discuterà il «pluralismo» di Butti

Il leader dell’Udc Casini conti-

nua a non sbottonarsi sull’ap-

poggiodelTerzopoloauneven-

tuale ballottaggio per la poltro-

nadisindacoaNapoli.«Noisare-

mo la vera sorpresa».
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I cittadini hanno comunque
perso un mese di informazione
sui quesiti referendari. E’ stata
solo una parte del piano del go-
verno per boicottare i referen-
dum. Ora tribune, spot e infor-
mazione nei tg e nei talk show.
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